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Milano

Sgominata banda di «passatori»

Sanatorie
false
vendonsi

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Bassano Por-
rone, 4; largo La Foppa, 1; corso
Italia (ang. via Crocefisso, 1); via
San Vittore, 12; via Murat, 5; viale
Affori, 10; via Cogne, 9; viale Ti-
baldi, 50; viale Lucania, 10; via Lu-
dovico il Moro, 163; via Plinio, 11;
via Padova (ang. via Toselli, 2);
via Teodosio, 104; via Amadeo,
40; viale Premuda, 10; via Pier
Lombardo, 19; via Giambellino
(ang. via Tolstoi, 17); via Forze
Armate (ang. via Primaticcio,
217); via Raffaello Sanzio, 2/a; via
Pergine, 2 (ang. via Isernia); via
Pier della Francesca, 3.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078

FRANCESCO SARTIRANA— Sono almeno un centinaio gli
immigrati egiziani «regolarizzati»
dall’organizzazione di passatori
scoperta dalla Digos e dall’Ufficio
stranieri della Questura nell’opera-
zione denominta «Schengen». Do-
po nove mesi di indagini ieri matti-
na all’alba è scattata la retata che
ha portato in carcere sette persone,
mentre le perquisizioni sono state
una quarantina, di cui una eseguita
a Genova. L’accusa è di associazio-
ne a delinquere finalizzata all’im-
migrazione clandestina. L’organiz-
zazione, che aveva come propria
base la macelleria araba “Halalco”
di via Venini al 26, era composta
quasi esclusivamente da egiziani e
si avvaleva di ottimi falsari che for-
nivano timbri e permessi di soggior-
no con l’intestazione della Questu-
ra di Milano. Complesso l’iter segui-
to per introdurre, oltre che in Italia,
anche in Olanda gli immigrati clan-
destini. Sulla base di un permesso
di soggiorno italiano falso gli immi-
grati ottenevano un visto turistico,
questa volta vero, per entrare in vari
paesi europei quali l’Ungheria, l’O-
landa, il Belgio o la Francia. Una
volta lì i clandestini «regolarizzati»
varcavano le frontiere comunitarie
via terra, dove i controlli sonomeno
attenti, ed entravano in Italia. La
tecnica dell’organizzazione si è poi
adeguata con l’arrivo del decreto
Dini dello scorso novembre - la sa-
natoria per i lavoratori extracomu-

nitari -. In questo caso i passatori
procuravano i documenti falsi e la
dichiarazione di un fantomatico
datoredi lavoro. I prezzi si aggirava-
no intorno ai 4mila dollari , prima
della sanatoria, e tra i 700e i duemi-
la dollari dopo l’entrata in vigore
deldecretoDini.

Le indagini hanno preso le mos-
se sul finire dell’anno scorso quan-
do alla frontiera di Ventimiglia è
stato fermato un egiziano che at-
tendeva un connazionale dalla
Francia con documenti irregolari.
Subito sono scattate le intercetta-
zioni telefoniche e i pedinamenti
che hanno condotto primaallama-
celleria di via Venini, poi all’indivi-
duazione di tutti i componenti della
banda. Dei dieci ordini di custodia
cautelare firmati dal gip Sergio Pic-
cinni Leopardi ieri mattina ne sono
stati eseguiti sette, mentre le de-
nunce a piede libero sono 13. In
manette sono finiti, tra gli altri, i due
titolari della macelleria, l’egiziano
Nasr Fathi, 34 anni, residente in via-
le Romagna 25, e Rosario Selman,
italiano, nato a Pompei il 21 gen-
naio d 31 anni fa, soprannominato
«Antar l’egiziano». Arrestato anche
una vecchia conoscenza della Poli-
zia, l’algerino Mohamed El Mazary
Zaoui, 33 anni, già finito in carcere
l’agosto del ‘95 perché trovato in
possesso di documenti falsi di altre
persone nei pressi del consolato
americano.
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Carbonizzata, era la donna di un boss?
— C’è forse la mafia dietro l’uccisione della
donna trovata carbonizzata martedì scorso alla
Barona. Se verrà confermata dall’Istituto di me-
dicina legale l’ipotesi che si tratti di Angela Arisi,
compagna del boss Salvatore Enea, il movente
sarebbeda ricercare negli scontri che oppongo-
no i clan di Cosa Nostra al Nord. Al momento,
comespiega il capodella SquadraMobile, Lucio
Carluccio, c’è solo la denuncia di scomparsa di
Angela Arisi a partire da venerdì scorso presen-
tata dalla sorella Paola. Dopo il ritrovamento del
corpo ancora in combustione della donna,

strangolata e poi data alle fiamme, le indagini
hanno preso in esame in primo luogo le denun-
ce di scomparsa presentate in quei giorni. E oltre
alla Arisi non si hanno più notizie di alemno al-
tre tredonne.

Angela Arisi, 38 anni, è la compagna di uno
dei padrini storici della mafia palermitana tra-
piantatasi a Milano nei primi anni ‘60. Salvatore
”Robertino” Enea è rinchiuso nel penitenziario
di massima sicurezza di Pianosa e sottoposto al
carcere duro dell’articolo 41 bis. Deve scontare
una pena di 12 anni comminata nel luglio del-

l’anno scorso per traffico di sostanze stupefa-
centi. Ma su di lui si stanno addensando altre ac-
cuse e altri processi che lo manterranno in car-
cere per lungo tempo. Se la donna carbonizzata
fosse la sua compagna va individuato il preciso
movente dell’orribile vendetta trasversale. Di
certo Enea, esponente della vecchi clan, era in
contrasto con i corleonesi di Totò Riina. Al mo-
mento appare del tutto infondata l’ipotesi che
così si sia voluto cucire la bocca al boss. Enea
non appare infatti minimamente intenzionato a
pentirsi eacollaborare con lagiustizia.


